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V COMMISSIONE  

SEDUTA N. 17 DEL 23 GIUGNO 2008 – Circoscrizione Fraschetta Alessandria

ARGOMENTI TRATTATI

	Incontro per approfondire le problematiche relative all’inquinamento da cromo esavalente nell’Alessandrino con i rappresentanti del Comune di Alessandria, Provincia di Alessandria, ARPA, ASL e organizzazioni sindacali della provincia di Alessandria, presso la sede della Circoscrizione Fraschetta del Comune di Alessandria – via Gasparo Gozzo 3 – Spinetta Marengo (Alessandria).




A seguito dell’emergenza scatenata dal preoccupante livello di cromo esavalente riscontrato nelle falde dell’area limitrofa al polo chimico di Spinetta Marengo (AL), la Commissione ha indetto un incontro presso i locali della Circoscrizione Fraschetta di Spinetta Marengo per esaminare la situazione insieme ai rappresentanti del Comune di Alessandria, della Provincia di Alessandria, dell’ARPA, dell’ASL e delle organizzazioni sindacali provinciali.

Nel corso dell’incontro, a un mese dalla scoperta dell’inquinante nella falda superficiale, è stato fatto il punto della situazione a seguito dei due tavoli tecnici della Conferenza permanente dei servizi istituita dal Comune di Alessandria.

Il sindaco di Alessandria ha riassunto l’attività messa in campo dall’amministrazione e dall’AMAG, l’azienda municipale dell’acqua e del gas, con la realizzazione di pozzi piezometrici necessari ad effettuare un telecontrollo continuo da parte dell’ARPA del livello di inquinamento della falda idrica. Ciò ha permesso di creare una sorta di cordone sanitario con la funzione di circoscrivere l’area inquinata. Ha informato, inoltre, che non verrà ristretta l’area all’interno della quale è attualmente vietato dell’uso delle acque emunte dalla falda superficiale per usi potabili, irrigui o destinati all’alimentazione di animali, fino a quando non ci saranno le certificazioni di potabilità da parte dell’Asl per ogni pozzo. 

L’assessore all’ambiente della Provincia di Alessandria si è espresso a favore di una bonifica circoscritta che chiami in causa le responsabilità accertate da parte delle aziende che insistono sull’area. Tale concetto è stato ribadito dall’assessore regionale all’ambiente che ha sottolineato il principio secondo il quale chi inquina deve pagare. Ha proposto, inoltre, la necessità, condivisa anche dalla Presidente della Commissione, di inserire la bonifica del sito nel piano delle bonifiche nazionali per garantire un finanziamento adeguato alle reali necessità di ripristino ambientale dell’area colpita.

Il rappresentante dei sindacati provinciali ha sottolineato l’importanza dell’area per l’occupazione nella zona, chiedendo che gli interventi di bonifica non mettano a repentaglio l’attività produttiva e quindi i posti di lavoro.

Alcuni commissari sono intervenuti per richiedere all’ASL di Alessandria e all’ARPA Piemonte un quadro più preciso sui monitoraggi e sulle misure adottate per far fronte alla situazione nell’area colpita da inquinamento del suolo e delle falde acquifere.

I rappresentanti dell’ASL e dell’ARPA hanno evidenziato come l’area contaminata sia piuttosto circoscritta e che non sussistono pericoli per la popolazione residente nelle aree limitrofe in quanto le concentrazioni di inquinanti all’esterno di tale perimetro sono da ritenersi entro i limiti di legge. Hanno concluso rassicurando sulla costante attività di controllo delle falde sia superficiali che di profondità anche allo scopo di verificare l’efficacia dei provvedimenti adottati.

La Presidente ha infine ricordato la mozione approvata all’unanimità il 17 giugno dal Consiglio regionale, che impegna la Giunta regionale ad attivarsi presso il Governo affinché la bonifica dell’area di Spinetta Marengo sia inserita tra quelle di interesse nazionale, pur mantenendo il coordinamento delle operazioni in capo alla Regione Piemonte.

All’incontro è seguito un sopralluogo presso la sede della SOLVAY SOLEXYS.

